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Venezia Marghera, 4 dicembre 2007

COMUNICATO STAMPA
DI VENERDI’ AL VEGA – CABARET MUSICA E TEATRO PER IL 90° DI PORTO MARGHERA

CEL(LU)LE
Piece di musica sperimentale di Marco Giommoni 

con finale per narratore, due soprani, flauto e computer tape, 
VEGA Edificio ANTARES, venerdì 7 dicembre 2007, ore 21.00

E’ liberamente ispirato al romanzo Topologie d'une cité fantôme  di Alain Robbe-Grillet, uno dei più grandi narratori viventi, Cel(lu)le l’innovativa piece di musica sperimentale dell’autore e compositore veneziano Marco Giommoni, in programma venerdì 7 dicembre 2007, alle ore 21.00, al VEGA - Edificio Antares. 
Quattro musicisti-attori interagiscono con videoproiezioni e sonorizzazioni elettroniche per descrivere gli atteggiamenti gratuiti, insignificanti e ripetitivi dell’uomo, ritraendo un’umanità deprivata di ideali che riempie la giornata di occupazioni fittizie, si agita in un immaginario virtuale illusoriamente precostruito che, nei fatti, rende ancor più angusti gli spazi culturali e creativi dell’individuo.
Gli interpreti, Maria Novella dei Carraresi (la narratrice), Amy Gasparetto e Anna Ussardi (soprani), Sara Clanzig (flauto), con il video progetto di Lorenzo Bui, accompagnano lo spettatore nella delicata e ambigua trama di segnali e citazioni suggerite dall’opera di Robbe-Grillet, lo scrittore francese massimo teorico ed esponente del Nouveau Roman (Nuovo Romanzo) che ha profondamente influenzato la letteratura europea della seconda metà del Novecento.
Il costo del biglietto è di 10 euro, acquistabile on line nel sito www.vegapark.ve.it. Per informazioni e prevendita: tel. 041/509.3005. 

Cel(lu)le è il terzo appuntamento del ciclo “Di venerdì al VEGA” Cabaret, musica e teatro organizzato nell’ambito della manifestazione “Mestre 900 al VEGA” che comprende gli Itinerari guidati e la Mostra “Porto Marghera: la storia, il presente, i progetti e le trasformazioni, il confronto con altre realtà europee” aperta al pubblico tutti i giorni fino al 19 dicembre 2007, nell’edificio Antares, con ingresso libero.
L’Ufficio stampa
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